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“La mafia non è affatto invincibile; è un fatto umano e come tutti i fatti umani ha un 
inizio e avrà anche una fine. Piuttosto, bisogna rendersi conto che è un fenomeno 

terribilmente serio e molto grave; e che si può vincere non pretendendo l'eroismo da 
inermi cittadini, ma impegnando in questa battaglia tutte le forze migliori delle 

istituzioni”



“L'importante non è stabilire se uno ha paura o meno, è saper convivere 
con la propria paura e non farsi condizionare dalla stessa. Ecco, il 
coraggio è questo, altrimenti non è più coraggio ma incoscienza”



“La mafia è un fenomeno umano e come tutti i fenomeni umani ha un 
principio, una sua evoluzione e avrà quindi anche una fine. Spero solo 

che la fine della mafia non coincida con la fine dell'uomo” 



“Credo che ognuno di noi debba essere giudicato per ciò che ha 
fatto. Contano le azioni non le parole. Se dovessimo dar credito ai 

discorsi, saremmo tutti bravi e irreprensibili.”



“Tre magistrati vorrebbero oggi diventare procuratore della 
Repubblica. Uno è intelligentissimo, il secondo gode dell’appoggio 
dei partiti di governo, il terzo è un cretino, ma proprio lui otterrà il 

posto. Questa è la mafia.”



“Temo che la magistratura torni alla vecchia routine: i mafiosi che fanno il 
loro mestiere da un lato, i magistrati che fanno più o meno bene il loro 

dall'altro, e alla resa dei conti, palpabile, l'inefficienza dello Stato.”



“Perché una società vada bene, si muova nel progresso, nell'esaltazione dei 
valori della famiglia, dello spirito, del bene, dell'amicizia, perché prosperi 

senza contrasti tra i vari consociati, per avviarsi serena nel cammino verso un 
domani migliore, basta che ognuno faccia il suo dovere.”

FALCONE   e   BORSELLINO



“Si muore generalmente perché si è soli o perché si è entrati in un gioco troppo grande. Si 
muore spesso perché non si dispone delle necessarie alleanze, perché si è privi di sostegno. 

In Sicilia la mafia colpisce i servitori dello Stato che lo Stato non è riuscito a proteggere.”
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